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ULTURA AMBIAMENTI i IALI

•

Generazione
spatentati

Voglia di non inquinare. Auto troppo costose. E un'offerta
maggiore di mezzi alternativi: bici, monopattini, car sharing.

Sono sempre di più i giovani che rinunciano
a possedere un mezzo proprio. Un fenomeno globale
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CULTURA CAMBIAMENTI SOCIALI

CHIARA SGRECCIA illustrazione di FRANCESCO FIDANI

V
enticinque anni, una laurea in economia e mana-
gement, un contratto di lavoro firmato all'inizio
del 2023: Enrica abita a Bologna, dove si è trasfe-
rita da quando ha iniziato gli studi universitari, in
un appartamento che condivide con le ex compa-
gne che non hanno lasciato la città dopo la laurea.

«Arrivo alle 9, esco alle 18. Un giorno alla settimana sono in smart.
Le altre mattine vado a lavoro a in bici. Uso quelle del Comune: co-
stano poco, si trovano facilmente. Raggiungo l'ufficio in 20 minuti,
pago l'abbonamento mensile meno di 15 euro. Non ho mai preso la
patente di guida. E per adesso non ho nessuna intenzione di farlo».
Come Enrica, sono sempre di più i giova-
ni che non guidano, soprattutto la macchi-
na. Rispetto al 2011, gli under 25 con un'au- BIKE SHARING
tomobile intestata sono il 43 per cento in Una donna in bici
meno: circa 590mila nel 2021, dieci anni fa passa accanto a un
erano oltre un milione, secondo gli ultimi murales a Copena-
dati Aci/Istat disponibili. ghen

A spiegare il fenomeno concorrono più
motivazioni, tanto che - chiarisce Matteo
Colleoni, ordinario di Politiche urbane
all'università Bicocca di Milano - «si può
parlare di un vero e proprio trend struttu-
rato. Non più di dati che raccontano acca-
dimenti occasionali». Minori possibilità
economiche, maggiore rispetto per l'am-
biente e consapevolezza, più ampia offerta
di mezzi di trasporto in condivisione, una
società mutata nei paradigmi fondamen-
tali grazie alla diffusione di internet, stan-
no modificando le abitudini. «1 giovani del-
la Generazione Z hanno hanno acquisito
il concetto di equità intergenerazionale,
ovvero la propensione a tutelare le risor-
se per salvaguardare chi verrà dopo. I valo-
ri che ne conseguono sono diventati parte
dei loro comportamenti quotidiani. Lo di-
cono le indagini sulla consapevolezza del-

Un tempo i giovani iniziavano
a lavorare presto, sognavano

di acquistare un'auto e la casa
e di farsi una famiglia. Oggi,

la società è "on demand": predilige
l'accesso, più che il possesso

94 L'Espresso 29 settembre 2023

la popolazione, lo vediamo dai nostri stu-
denti. Ma questa non è l'unica ragione che
li spinge a utilizzare meno l'auto: anche la
componente economica ha un ruolo im-
portante. Sia perché gli stipendi medi sono
bassi, sia per la tendenza tipicamente ita-
liana di restare a vivere con i genitori fino a
tarda età. E quindi usare la loro auto», spie-
ga Colleoni.

In Italia lo stipendio medio annuo di chi
ha tra i 18 e i 24 anni - come riporta il Cen-
tro Studi 20e30- è di 15.858 euro, a fron-
te del prezzo netto delle auto che nel 2022
è stato in media di 26.200 euro, cresciu-
to dell'8 percento rispetto all'anno prima:
«Non ho la macchina ma la mia non è stata
una scelta. Da quando mi sono trasferito a
Roma per lavoro non guadagno male: il ne-
cessario per l'affitto e le spese quotidiane.
Ma faccio fatica ad accumulare il capitale
necessario per comprare l'auto. Così quan-
do mi serve un mezzo, noleggio dall'app
quello di cui ho bisogno, oppure prendo
bus e metropolitana», racconta Luca, 36
anni, che lavora come freelance nella Ca-
pitale dal 2017: «I prezzi sono accessibi-
li, le auto in sharing si trovano facilmente,
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solo quando ci sono eventi molto affollati
è problematico». Negli anni del boom eco-
nomico, quando l'automobile era uno sta-
tus symbol e la patente un rito di passag-
gio per sentirsi adulti, «la maggior parte dei
giovani iniziava a lavorare presto, sognava
di possedere la macchina, la casa e di farsi
una famiglia. Oggi, invece, la società è "on
demand": alla logica del possesso si sostitu-
isce quella dell'accesso, cioè la possibilità di
utilizzare il mezzo di cui ho bisogno quan-
do ne ho bisogno, senza nessuna necessità
che sia mio». A certificare le parole di Colle-
oni ci sono i dati. Secondo l'ultimo rappor-
to dell'Osservatorio Sharing mobility - con
il termine sì intende una trasformazione del
comportamento degli individui che sempre
più tendono a preferire l'accesso tempora-
neo ai servizi di mobilità invece di utilizza-
re il mezzo di trasporto proprio - i viaggi in
sharing mobility realizzati dal 1 gennaio al
31 dicembre 2021 sono stati circa 35 milio-
ni, il 61 per cento in più di quelli del 2020,
anno del lockdown, ma anche il 25 per cen-
to in più rispetto al 2019. «Si sono contrat-
ti i noleggi brevi, sono cresciuti quelli di du-
rata medio-lunga, segnale che il modello di

business si sta trasformando per rivolgersi
a segmenti di clientela più ampi e diversifi-
cati rispetto al passato», si legge nel report.
Per rispondere al bisogno di chi un mezzo
di trasporto non lo possiede, non più solo
di chi lo noleggia in occasioni determina-
te. E, sebbene non siano ancora disponi-
bili i dati definitivi, gli esperti anticipano
che il 2022 è stato l'anno dell'exploit visto
che l'insieme dei noleggi nei primi sei mesi
è cresciuto del 113 per cento a Milano e
dell'83 per cento a Roma, per un valore cu-
mulato di 12,6 milioni di euro. A giocare un
ruolo fondamentale ci sono il monopatti-
no, il cui uso è più che raddoppiato rispetto
all'anno prima, e il bike sharing «il cui uti-
lizzo è cresciuto del 91 per cento a Roma in
un anno. A Milano dell'84 per cento», ag-
giunge Matteo Tanzilli, il presidente di As-
sosharing, la prima associazione di catego-
ria del comparto in Italia_

Così «i giovani si stanno disinnamoran-
do delle auto», scrive anche l'Economist.
Ma a guidare meno sono soprattutto quel-
li del mondo ricco. Anche se è vero che il
numero di automobilisti sulle strade di
tutto il pianeta continua a crescere, un ►
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CUI TURI, CAMBIAMENTI SOCIALI

► importante cambiamento è in atto: un
americano su cinque, tra i 20 e i 24 anni,
non ha la patente, rispetto a solo uno su 12
nel 1983. La proporzione di persone con la
patente sta diminuendo per ogni fascia di
età sotto i 40. In Gran Bretagna, ad esem-
pio, gli adolescenti in grado di guidare si
sono quasi dimezzati negli ultimi 20 anni,
passando dal 41 al 21 per cento. E anche chi
ha la patente guida sempre meno: secondo
uno studio citato dal settimanale britan-
nico, in cinque capitali europee - Berlino,
Copenaghen, Londra, Parigi e Vienna - il
numero di viaggi in auto effettuato dai la-
voratori è diminuito notevolmente rispet-
to al picco degli anni Novanta. A Parigi il

numero di viaggi effettuati per residente è
sceso al di sotto dei livelli degli anni Set-
tanta. «Da indagini specifiche emerge che a
utilizzare sempre meno l'automobile sono
sopratutto giovani scolarizzati - in quan-
to un più alto livello di istruzione porta a
maggiore consapevolezza di che cosa è ne-
cessario al benessere collettivo. E che vivo-
no nelle aree urbane», puntualizza, infatti,
Colleoni: «Perché nelle città c'è maggio-
re offerta di mezzi da noleggiare quando
serve. E siamo in un momento storico in
cui urbanizzazione e scolarizzazione sono
in crescita». Quest'anno per la prima vol-
ta il numero dei capoluoghi di provincia
con almeno un servizio di sharing mo-

ECOLOGISTI
Una militante am-
bientalista manifesta
a Roma per la cam-
pagna'Non paghia-
mo il fossile", pro-
mossa da Ultima
Generazione

Stili di vita Ginevra Leganza

Bradipi, anti-macho
E addio sorpasso

L
' automobile esce fuori dai radar. Nessuno si

brucia, come James Dean, né scorrazza più
in un sorpasso. E quel che sino a pochi anni
fa misurava di un ragazzo la sua figaggine - la

macchina - oggi sembra caduto in disgrazia.
I dati sono chiari. Dal 2011 al 2021 le autovetture in-
testate a under 25 sono crollate di circa la metà. Così
le patenti: dieci anni fa la percentuale di diciottenni
automuniti sfiorava il totale: adesso rasenta il 50 per
cento. Il fenomeno riguarda l'Italia, l'Europa, e pure il
Regno Unito - in barba alla Brexit. Ma cosa è succes-
so, e chi sono i pionieri del nuovo mondo appiedato?
Chi sono, insomma, gli spatentati?
Il pigro - Il più comune e più prevedibile. Che viene
facile raccontare perché quel comune e più prevedibi-
le somiglia un po' a noi. Il pigro fa armi e bagagli, va
in capo al mondo. Percorre mille miglia in treno, tra-
ghetto, aeroplano. Solca mari cieli aeroporti, dottora-
ti ed Erasmus. E si sente un po' apolide senza aver pre-
so la licenza. Bradipo e intellettuale, accampa scuse
le più improbabili. Enrico Mentana non avrebbe mai
preso la patente per non diventare automobilista ar-
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rabbiato. Come Francesco Guccini - «che coi moto-
ri non ci sa fare, che non sa neanche guidare, un tipo
perso dietro le nuvole e la poesia» - ha sempre tro-
vato chi gli desse un passaggio. Secondo il collauda-
to schema che contrappone mente a mani e volan-
te - inversamente proporzionali - il pigro preferisce
la Nike di Samotracia all'automobile in corsa. È l'an-
ti-futurista che è sempre esistito. E se l'automobile -
sia pure di lusso - oggi non è più un lusso ma un peso
rumoroso, il pigro sceglierà mezzi discreti. Dalla bici
al monopattino: less is more. Simboli perfetti di que-
sti anni Venti - più spenti che ruggenti.
L'anti-macho man - Creatura che meglio delle altre
racconta lo Zeitgeist. E a proposito di "spirito del tem-
po", se il boom era Vittorio Gassman che, fra un sor-
passo e l'altro, scortava Jean-Louis Trintignant in un
rito iniziatico nella selva dei piaceri italiani, oggi non
solo non è boom. Ma per dirla col poeta non è nem-
meno bang. È piuttosto whìsper. La nostra è un'epoca
di lamenti. E questo è un aspetto che investe curiosa-
mente la mascolinità. Se l'automobile era per il ragaz-
zo lo stigma di forza individuale e di affermazione so-
ciale, oggi - presso i maschietti più evoluti e istruiti

- è tutt'altro. La filosofa tedesca Svenja Flasspoehler
ne ha scritto in "Sensibel. Ueber moderne Empfindli-
chkeit und die Grenzen des Zumutbaren" (Sulla sen-
sibilità moderna e sui confini della ragionevolezza),
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dove è ben spiegato il maschio contemporaneo quale
groviglio di sensi di colpa. Ogni elemento caratterizzi
il maschio - primo fra tutti il possesso dell'automobi-
le - dev'essere eliminato. Il maschio contemporaneo
e maggiormente evoluto - così lo immagina la filoso-
fa - è colpevole d'aver piegato l'ambiente e la donna al
suo potere predatorio per secoli. Così, in questo mil-
lennio di mea culpa, egli si risveglia vegetariano, flu-
ido professore universitario e... senza patente. Perché
l'automobile inquina e incarna l'Androcene. Ovvero
la cultura tossica e ruggente del maschio che ha sot-
tomesso l'ambiente. In questo caso non guidare è un
atto non di pigrizia ma di penitenza.
L'ambientalista - Non tutti gli spatentati sono am-
bientalisti ma tutti gli ambientalisti - quelli veri -
sono spatentati. Perché chi decanta la decrescita (in)
felice se la prende sì con le Nike di Samotracia e i pa-
lazzi nei centri storici. Se la prende insomma coi mo-
numenti. Ma pure con le automobili in corsa: dal
blocco nudista in Via del Tritone a quello del trafo-
ro del Monte Bianco lo scorso inverno. L'ambienta-
lista - sia pettinato in monopattino sia punk appie-
dato - sbandiera il suo cartello: "stop fossile" ovvero
"make love not CO2", come recita lo slogan di Gre-
enpeace. Il cambiamento climatico contro cui prote-
sta può essere attenuato secondo il meccanismo del

é capro espiatorio: l'automobile. Là dove il pigro è bra-

bility ha superato quelli senza: 62 contro
46. Il mito dell'automobile come simbolo
dell'età adulta sta progressivamente tra-
montando, al suo posto sí fanno spazio
nuovi paradigmi perché la società cam-
bia e con questa le scelte attraverso cui chi
la vive definisce la propria identità. Anche
per questo, spiega Luca Cerimele di Asso-
sharing, «dare un inquadramento norma-
tivo alla sharing mobility è necessario. Sia
per garantire uno sviluppo sano del setto-
re, sia per fare ín modo che il ruolo che ac-
quisirà nel prossimo futuro sarà coerente
con la visione di mobilità innovativa che le
sfide della transizione ecologica ci impon-
gono di abbracciare». 'E

dipo e l'anti-macho è salice piangente, l'ambientali-
sta fa la faccia feroce. Egli è per certi versi più serio e
dunque più degno d'attenzione. Appartiene a un'al-
tra religione, come scriveva lo scrittore cinematogra-
fico Michael Crichton. Quella degli "atei urbani", per
la quale bisogna "riappropriarsi di un Eden perduto"
dopo il morso al frutto proibito: la tecnica che allar-
ga l'ozono. E permette la vita. Almeno quella umana.
Non a caso l'eco-spatentato frappone sé stesso alla
macchina in corsa, e di morire ha un po' meno pau-
ra. Come un martire o un monaco in attesa del fini-
mondo.
Lo zetatiellino - C'è chi non guida per religione, chi
per resistenza psicologica. E chi si spatenta per supre-
mazia antropologica. Da Madrid alla nostra Milano
"a 30 km all'ora", tutto il mondo è paese... E in que-
sto caso Parigi ha la chiave del cuore. Fu proprio la
sindaca socialista Anne Hidalgo a sdoganare il con-
cetto della città in quindici minuti, coi quartieri nelle
metropoli dove tutto o quasi tutto si concentra e non
c'è bisogno di dare di gas. Quattro punti chiave come
quattro virtù cardinali: riorganizzazione della mobi-
lità, naturalizzazione, demercificazione degli alloggi
e decrescita. E si capisce che l'automobile è semplice-
mente rozza, fuori contesto... Paninara. E queste sono ó

cose che l'abitante dei "borghi più belli d'Italia", dove
passa una littorina ogni due ore, non può capire. 'E
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